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10.600 appartamenti alienati 
Un'operazione immobiliare 
senza precedenti nella città 
«Chiediamo di fermare tutto 
c'è il rischio di speculazioni» 
Oggi la Regione deciderà 

I caratteristici palazzoni 
di ostacelo. A dsstra. 

case di Val Melai nt 

o ti caccio di casa» 
Il Pds: bloccate le vendite capestro dello Iacp 
Piero Della Seta 
«È il solito metodo 
i più poveri fuori» 
• I Diecimilaseicento 
appaiamenti dello Iacp 
In vendita. In quartieri po
polari, In zone spesso 
centrali. La filosofia dell'I
stituto autonomo case po
polari e semplice: la ge
stione é difficoltosa e in 
perdita, l'Istituto soffre di 
un deficit pauroso, la cosa 
migliore è liberarsi di una 
fetta consistente del patri
monio immobiliare. I 
compratori? Oli inquilini, 
m primo luogo. Ma se pro-

jgao non vogliomMsonw 
• piare, ria libera al merca
to. Echi ci abita e non ha i 

' aoldi per acquistare? Nien
te paura, sostiene l'istitu
to, una casa l'avrà. Ma 
non quella che ha abitato 
magar, per generazioni 

i COMI pensa di questo 
' programma di vendite 

PleniDeOaSeta, studio
so à& problemi urbani-
stid della capitale e an
itre, i n l'auro, del tt-
brolMMlldlRoma? 

fi la ttawa storia che si ri
pete. Certamente una par
te degli inquilini sarà in 
gradoni comprare. CU al-
tnVnaturalmente i più po
veri, saranno costretti a 
cambiare casa. Finiranno 
certamente in zone estre
mamene periferiche del
la città. La regola < la soli
ta: i più poveri fuori. Nuo
va emarginazione si ag
giunge all'emarginazione. 
una politica che ha pro
dotto guasti sociali che so
no sotto gli occhi di tutti. 

Non sarebbe più sem
plice, più onesto e cor
retto prevedere che chi 
non può acquistare ab
bia comunque 0 diritto 
di restare nella casa che 
ba occupato per tanti 
anni, spesso per gene
razioni? Senza dimenti
care che, probabilmen
te, gli inquilini più po
veri; ImposslblBtatf a 
comprare saranno an-
zlaoi|)ensionatL.. 

fi tutto il meccanismo che 

è farraginoso. Credo che 
sia difficile spezzare i fab
bricati. L'istituto autono
mo case popolari non può 
gestire condomini in par
tecipazione. SI creerebbe 
evidentemente una situa
zione insostenibile. 

Senza dimenticare, ol
tretutto, che litote non ha 
mai brillato nell'opera di 
gestione del suo patrimo
nio. Pochissima attenzio
ne alla manutenzione, po
ca cura nella riscossione 
degU«ffittU .«• -••*• --.:•• 

Quindi c'è anche nn 
dubbio di (ondo, che ri
guarda proprio il ricor
so aDa vendita del patri
monio Immobiliare... 

Mi rendo conto dì dire co
se che possono essere im
popolari. Ma si, ho sem
pre forti dubbi quando si 
parla di vendere il patri
monio dell'istituto auto
nomo delle case popolari. 
O anche il patrimonio co
munale. 

Machia di Mmbrare 
una posizione Ideologi
ca, che non fa I conti 
con gli interessi, anche 
legittimi, degli Inquilini 

Non lo credo. Mi spiego: 
quelle case sono state co
struite a spese della collet
tività con lo scopo di forni
re alla parte più povera 
della popolatone degli 
alloggi a basso costo. Non 
si voleva rispondere quin
di a un bisogno di proprie
tà, ma alla necessità di da
re un'abitazione a larghi 
strati di lavoratori. Ora 
molte di queste case, una 
grandissima parte, sono in 
zone di pregio. Vengono 
vendute a prezzi da una 
parte troppo alti per tanti 
Inquilini, dall'altra certa
mente inferiori ai prezzi di 
mercato. Si innescano 
obiettivamente dei rischi 
di speculazioni;. Special
mente, è ovvio, se a com
prare saranno non gli In
quilini, ma dei turai. 

Sgomberi a Ciampino 
136 famiglie di «occupanti» 
chiedono un contratto 

• i Avevano ottenuto la pro
messa da parte del Comune 
che presto le case dello Iacp di 
via Lisbona e di via Palermo a 
Ciampino gli sarebbero state 
assegnate. «Fate le domande, 
portate i documenti» gli aveva
no detto 15 mesi fa. E invece 
giovedì scorso i 136 occupanti 
hanno ricevuto la inaspettata 
visita di una guardia in borghe
se che gli ha comunicalo di la
sciale gli a)>partamenti entro 
dieci giorni. 

Lo Iacp lui terminato cinque 
anni fa la costruzione di 196 

appartamaentl. Il Comune di 
Ciampino ha fatto passare Ciampino ha fatto passare 

Sualcne anno e poi ha deciso 
i assegnare 60 case alle fami

glie che come molte altre, tut
tora segnalate come occupan
ti, avevano fatto domanda di 
assegnazione molti anni pri
ma. La gente era stanca di ve
dere i restanti 136 apparta
menti vuoti e ha deciso cosi di 
occuparli. Ora «li «Inquilini» 
chiedono la revoca dello 
sgombero e l'assegnazione 
delle case a tutti coloro che 
hanno i requisiti idonei per 
un'alloggio. 

Diecimila e 600 appartamenti in vendita. Centinaia 
di famiglie cacciate dalle loro case e trasferite in al
tre zone della città, un affare da 900 miliardi che 
un'unica fortunata agenzia immobiliare gestirà per 
cento dello Iacp. Per bloccare l'operazione immo
biliare dell'ente oggi il Pds presenterà un ordine del 
giorno alla Pisana. «Fermiamo tutto in attesa di una 
igge che fissi criteri certi». 

CARLO FIORINI 
v M La più grande operazio
ne immobiliare mai avvenuta a 
Roma ha preso il via. Un affare 
che rimpinguerà con 900 mi-
liaidl le casse dello Iacp, gi
rar lira un guadagno di svariati 
miliardi ad un'unica agenzia 
immobiliare e caccerà centi
naia di famiglie dalle abitazio
ni dove vivono da anni trasfe
rendole in altre zone della cit
tà, li meccanismo di vendita di 
10 mila • 600 alloggi dell'Istilli-
Jo Autonomo Case Popolari, 
meno In piedi dal presidente 
dell 'ente Leonardo Massa, ha 

. già cominciato a girare. Lo 
Iacp nei giorni scorsi ha acce
so un mutuo per i primi S mila 
appartamenti. Duecento mi
liardi prelevati dalla Cassa di 
Risparmio di Roma che copro
no 140% del valore delle case 
(in media cento milioni ad ap
pagamento) fissato dallo 
Iacp, e che gli acquirenti do
vranno restituire alla banca al 
tasso del 12,20% indicizzato. 

«Un'operazione senza regole, 
che rischia di essere una gran
de speculazione», accusa il 
Pds che oggi alla Regione pre
senterà un ordine del giorno 
per chiedere di sospendere 
per un mese tutta l'operazio
ne, In attesa di una legge che 
fisti norme certe per la vendita. 
il consigliere comunale Massi
mo Pompili, Lionello Cosenti
no del gruppo Pds alla Pisana, 
Angelo Brienza del consiglio 
d'amministrazione dell'Istituto 
e II segretario romano del de
mocratici di sinistra Carlo Leo
ni ieri hanno spiegato alla 
stampa le loro proposte. «Il ri
schio è che si assista a una 
espulsione di massa di resi
denti da quartieri storici, in al
cuni del quali, come Prati, Te-
staccio, Carbatella, sono già In 
corso fenomeni di terziarizza
zione selvaggia - ha detto Leo
ni - Per questo chiediamo nor
me certe, che impediscano 

I costi al metro 
1 milione a Ostia 
a Trastevere 2 

l palazzi 
Valore 

di mercato 
«Ima 

Prezzi 
di vendita 

«Ima 
PIAZZA D'ARMI 
FLAMINIO 
APPIO 
MONTESACRO 
TRIONFALE 
CASILINO (Via Rovatti) 
CASILINO (Via Alessandrino) 
FARNESINA 
GARBATELLA 
GARBATELLA (Via Magnagli!) 
GARBATELLA 
MONTESACRO 
MONTESACRO 
PAMPHILI 
PONTE LUNGO 
PORTUENSE 
TESTACCIO 
TIBURTINO 
TIBURTINO (Via Ludovico II) 
TRASTEVERE 
TUFELLO 
TRULLO 
OECIMA 
NUOVA OSTIA 
OSTIA LIDO 
PIETRALATA 
DECIMA 
VAL MELAINA (Via t a te Cervlalto) 
TORRESPACCATA 
VIA P. EUGENIO 
VIA TARANTO 
VIAA.0ORIA 

• i Gli appartamenti più cari messi in vendita dall'lacp si 
trovano a Trastevere e in piazza D'Armi. In queste due zone, 
l'istituto chiede circa due milioni al metro quadro, ma il va
lore di mercato e di olire tre e mozzo. Seguono il Flaminio e 
li Trionfale dove si chiedono 1.836 mila lire, l'Appio e via Ta
ranto (1.674 mila lire), la Farnesina (1.620 mila llrel.l più 
economici stanno ovviamente in periferia: al Trullo (972 mi
la lire al metro quadro), al Tufello e al Caslllno (un milio
ne") e a Osila (1.140 mila lire al •centro», un milione a Nuova 
Ostia). E capita che per due zone con Identico valore di 
mercato, l'Iacp chieda una cifra diversa, Come a Decima, al 
Casilinoe a Val Melaina. Il valore di mercato è per entrambe 
di 2.100 mila lire. Invece l'istituto chiede per Decima 1.375 
mila lire, pcrilCasilino 1.134 mila lire, per Vai Melaina 1.247 
mila lire al metro quadrato. 
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1.944.000 
1.836.000 
1.674.000 

1.482-1.286.000 
1.836.000 
1.134.000 
1.008.000 
1.620.000 

1.350-1.200.000 
1.350-1.200.000 
1.350-1.200.000 
1.242-1.152.000 
1.104-1.296.000 

1.152.000 
1.350.000 
1.458.000 
1.512.000 
1.512.000 
1.512.000 
1.890.000 •' 
1.008.000 
972.000 

1.375.000 
1.026.000 
1.140.000 
1.306.000 
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. 1.566.000 

speculazioni e diano agli asse
gnatari che non vogliono ac
quistare la possibilità di restare 
nelle case in cui vivono». La 
proposta del Pds prevede per 
gli inquilini Iacp che decide
ranno di acquistare gli appar
tamenti l'accensione di mutui 
al tasso agevolato del 5,5%. 
Non dovrebbe invece essere 
permesso 11 principio della 
mobilità, stabilito dallo Iacp, e 
che prevede 11 trasferimento In 
altri alloggi dell'ente per gli as
segnatari che hanno deciso di 
non comprare. Le altre norme 
proposte dal comunisti, al fine 
di Impedire speculazioni, ri
guardano l'impossibilità per 
chi acquista di cedere prima di 
10 anni l'appartamento e il di
vieto di effettuare cambi di de
stinazione d'uso che trasformi
no da abitativo a terziario il pa
trimonio Jacp. Tutte queste 
norme dovrebbero essere con
tenute in una legge regionale. 
Due proposte, una del Pds e 
una della De, sono già state 
presentate alla Pisana e, se
condo i democratici di sinistra, 
4 possibile arrivare rapida
mente ad una legge unitaria. 
«Sull'ordine del giorno da noi 
predisposto, - ha detto Cosen
tino - abbiamo trovato il con
senso dei repubblicani e della 
de. Resta da vedere quale at
teggiamento assumeranno i 
socialisti». Poco chiare, secon
do il Pds, sono anche le moda

lità con le quali si dovrebbe 
procedere alla vendita, affi
dandone la gestione ad un'u
nica agenzia immobiliare, 
scelta tra quelle che hanno 
presentato la loro offerta in un 
appalto concorso bandito dal
lo Iacp e le cui buste saranno 
aperte nei prossimi giorni. 
•Non al capisce perchè l'Istitu
to debba ricorrere ad un'agen
zia per vendere delle case che 
hanno già un acquirente -dice 
Angelo Brienza - Il presidente 
Massa dice che l'ente non ha il 
personale necessario. Un'af
fermazione singolare, che sto
na con ia recente proposta 
dello Iacp di farsi affidare dal 
Campidoglio il censimento de
gli immobili comunali». Seco-
no Brienza l'Intermediazione 
di un'Immobiliare 6 inutile, in 
quanto i compiti dell'agenzia 
sarebbero semplicemente no
tarili e potrebbero essere as
solti direttamente dallo Iacp. Il 
PdsTomesttr anche II program
ma dello Iacp sull'utilizzo dei 
proventi di questa mega ope
razione immobiliare. 1900 mi
liardi che entreranno nelle cas
se dell'ente propongono che, 
risanato il deficit, lo Iacp utiliz
zi il resto dei proventi per la 
manutenzione, il risanamento 
e la gestione degli altri 60 mila 
alloggi di sua proprietà che 
nella stragrande maggioranza 
dei casi versano in condizioni 
di degrado. 

Deputato sotto sfratto 
Giù la porta al verde Scalia 
ma poi arriva la proroga 
• I Dramma dello sfratto an
che per li deputato Verde Mas
simo Scalla e la sua compagna 
Adele Vannini. Ma per fortuna 
la «visita» dell'ufficiale giudizia
rio non era valida e lo sgombe
ro e slato prorogato. La coppia 
che abita in via Eleonora D'Ar
borea 38 aveva ricevuto dalla 
proprietaria Jolanda Sartina 
un'Ingiunzione di sfratto. La 
coppia si affanna quindi a cer
care una nuova casa e decide 
di acquistare un appartamento 
in via Palestra. Ma il caso vuole 
che i lavori di ristrutturazione 
ritardano il loro trasloco. Cosi 

al deputato Verde non rimane 
altra via che quella di chiedere 
alla padrona di casa una pro
roga. Nel frattempo la signora 
Sartina muore. L'erede e la fi
glia Paola esternino. La don
na decide cosi di rendere ese
cutivo lo sfratto e Ieri mattina 
accompagnala dall'ufficiale 
giudiziario fa buttare giù l'u
scio dell'onorevole Scalla. Ma 
presto si scopre l'Invalididà 
dello sfratto. E la neo proprie
taria e stata costretta a pagare 
di tasca propria il fabbro che 
ha dovuto rimontare la porta 
di casa. 

Regole, prezzi e mutui 
Ecco le modalità di acquisto 
tm Quando lo Iacp ha spedito le 10 mila e 
600 lettere nelle quali si annunciava la vendita 
degli appartamenti e si spiegavano le modalità 
dell'acquisto, le risposte affermative degli asse
gnatari, secondo il presidente dell'istututo, so
no state ilSQX.Chl voleva prenotarsipct-l'ao-
qiilsto doveva subito versate 200 mila lire. Se
condo il Pds la cifra è stata pagata da molti sol
tanto per mettere le mani avanti, ma tra gli as
segnatari, conosciute le condizioni reali della 
vendita è cresciuto il malcontento. 

Mutui. Quello fornito dallo Iacp a chi acqui
sta, ottenuto dalla Cassa di Risparmio di Roma, 
copre il 40% del valore dell'appartamento e ha 
un tasso del 12,2% indicizzato. 

Il costo medio di un appartamento e di 
100 milioni e quindi, tolto il mutuo fornito dallo 
Iacp, ne restano da pagare 60. Chi non dispo
ne di tale liquidila deve necessariamente ac

cendere un ulteriore mutuo sull'abitazione. 
Cosi, chi non avesse alcuna disponibilità eco
nomica immediata, dovendo coprire l'intero 
importo attraverso due mutui, per acquistare 
l'apparuimento dovrebbe pagare da 

. 1.400.000-• .1.700.000 lire -mensili. Per age-
' volare ulteriormente l'acquisto, la proposta del 

Pds prevede che i mutui accesi dallo Iacp siano 
al tasso del 5,5%. 
Chi noni compra viene trasferito in un altro al
loggio dell'ente in altra parte della città. Il suo 
alloggio infatti viene posto comunque In vendi
ta. Caduto il diritto di prelazione dell'assegna
tario, l'appartamento viene venduto a privati 
attraverso l'agenzia che ha vinto l'appalto con
corso dello Iacp per la gestione di tutta l'opera
zione. 
La vendita non è possibile se almeno il 70% 
degli inquilini di uno stabile non decide di ac
quistare gli appartamenti. 

Un affare di miliardi anche per un'agenzia... 

Il presidente dell'Ente 
«Non mi fermeranno» 
Per Leonardo Massa, presidente dello Iacp, l'opera
zione vendita ormai non si ferma. «Ho acceso i mu
tui, affidato la gestione della vendita a un'immobi
liare» dice spiegando i meccanismi dell'affare: da 
90O miliardi. Ma la sua chiarezza naufraga nella 
spiegazione della fine che faranno le famiglie che 
non acquisteranno gli appartamenti. «Criteri non ce 
ne sono ancora, ma una casa l'avranno». 

Mi Ma a che serve un'agen
zia immobiliare che curi la 
vendita dei 10.600 alloggi 
dello Iacp? L'istituto non po
trebbe farlo da sé rispar
miando svariati miliardi? 
Leonardo Massa, presidente 
dello Iacp, non batte ciglio, 
anzi, spiega che l'appalto 
concorso per affidare la ven
dita è stato effettuato proprio 
per trovare chi facesse sem
plicemente firmare il contrat
to e desse le spiegazioni ne
cessarie sui mutui e come ot
tenerli agli acquirenti. «Se la 
immagina tei una fila di die
cimila persone ai nostri uffi
ci? - dice - Non saremmo 
mai stati In grado di gestire 
direttamente la vendita, tutte 
le pratiche necessarie». Cosi, 
dopo una preselezione tra le 
agenzie immobiliari, 7 ope
ratori del settore sono rimasti 
in gara e presenteranno la lo
ro offerta. L'agenzia che vin
cerà si prenderà cosi una fet
tina dell'affare da 900 miliar
di che lo Iacp ha messo in 
piedi con la vendita dei suoi 
alloggi. A Massa, convinto 
che nessuno potrà più ferma
re il meccanismo di vendita a 
cui ha dato il via, non sembra 
neanche singolare che il suo 

istituto, incapace di vendere 
le case proprie da sé abbia 
invece proposto al Campido
glio di censire il patrimonio 
immobiliare comunale. <Che 
c'entra, quella è un'opera
zione di tutt'altro genere - di
ce - per la quale siamo at
trezzati». Critiche e obiezioni 
non smuovono di un milli
metro il presidente dello 
Iacp. L'affare è partito, indie
tro non si toma. «Una parte 
del mutuo, per 5 mila alloggi, 
l'abbiamo già ottenuta dalla 
Cassa di risparmio di Roma e 
le pratiche per gli altri 5 mila 
sono già a buon pu nto - dice 
Massa - Sono convinto che 
alla fine quasi tutti gli inquili
ni acquisteranno gli appaia
menti». Massa spiega che su 
10.600 lettere spedite agli in
quilini, ha ricevuto la risposta 
di 9.400 interessati alla ven
dita. La chiarezza nello «pie
gare I meccanismi che fili 
permetteranno di incassare i 
900 miliardi non è la stessa di 
quando si affronta il proble
ma delle sorti di chi non 
comprerà. Soltanto protesi
ti, nessun criterio messo nero 
su bianco, che possa rappre
sentare una certezza per gli 

inquilini. «Chi non comprerà 
non finirà in strada, valutere
mo i casi del più anziani e 
per quelli garantiremo la per
manenza nell'appartamento 
- dice Massa - Per gli altri ci 
avvarremo della mobilità, 
trasferendoli in altri nostri al
loggi». Ma se gli si chiede fino 
a che età si ha diritto di resta
re, di non dover cambiare ca
sa, Massa risponde con un 
«vedremo». Le sorti di chi non 
puO comprare saranno deci
se ad operazione compiuta. I 
passi per rendere inarrestabi
le la vendita, il presidente, 
dello Iacp sembra averli fatti 
tutti. Oltre ai mutui già otte
nuti direttamente dall'ente, il 
presidente dello Iacp spiega 
che per «favorire» gli inquilini 
la Cassa di risparmio di Ro
ma ha già spedito loro una 
lettera che illustra le condi
zioni dei mutui integrativi 
che copriranno totalmente il 
costo desìi appartamenti. L'i
potesi che oggi il consiglio 
regionale, accettando una 
proposta del Pds sostenuta, 
anche da repubblicani e de, 
possa sospendere la vendita 
in attesa di una legge che ia 
regolamenti, non viene asso
lutamente considerata possi
bile da Massa. «La legge re
gionale gli c'è, - dice - ed è 
quella dell'87 che autorizza
va la vendita degli alloggi. 
Tutto quello che no fatto, i 
mutui, l'appalto concorso 
per affidare a un'agenzia im
mobiliare la vendita, lo ho 
fatto pexhè c'era quella leg
ge. Altrimenti mi avrebbero 
già potuto denunciare. Ora 
l'operazione è partita, anzi, 
io ia considero quasi conclu
sa». 

l'Unità 
Mercoledì 
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